Giustizia contrattuale. Le diverse visioni, di Giuseppe Vettori
Il contributo esamina le diverse concezioni della giustizia contrattuale alla luce delle
trasformazioni contemporanee del sistema delle fonti e dell’autonomia privata. Il pluralismo
normativo, la diffusione di regole transnazionali, I’emersione di poteri economici e digitali e
lo sviluppo dell’intelligenza artificiale rendono insufficiente una rappresentazione del
contratto fondata esclusivamente sulla volonta delle parti e sulla centralita del codice. In tale
contesto, la giustizia contrattuale non coincide né con I’applicazione automatica della legge
né con un indefinito potere correttivo del giudice, ma richiede un confronto istituzionalmente
controllato tra regole, principi e interessi contrapposti.
This article examines the different understandings of contractual justice in light of
contemporary transformations in the system of legal sources and private autonomy. Normative
pluralism, the spread of transnational rules, the emergence of economic and digital powers,
and the development of artificial intelligence make it increasingly inadequate to conceive of
contract law as grounded exclusively in party autonomy and in the centrality of the civil code.
In this context, contractual justice coincides neither with the automatic application of the law
nor with an undefined corrective power vested in the judge. Rather, it requires an
institutionally controlled engagement between rules, principles, and conflicting interests.

“Ambiente, clima e sostenibilita”: riflessioni introduttive, di Antonio Iannarelli

Il saggio affronta le problematiche relative alla lotta al cambiamento climatico, alla tutela
ambientale e alla promozione della sostenibilita nell’ottica della loro rispettiva diversa
incidenza a livello globale, nazionale e locale. Con riferimento, in particolare, alla questione
climatica, su cui si sofferma in misura pit ampia, il saggio mira ad illustrare, in una prospettiva
comparata, 1 nuclei tematici piu rilevanti incidenti sulla climate change litigation, sia
internazionale sia nazionale, a partire dal rilievo del clima sul piano dei diritti fondamentali e
delle tecniche di protezione applicate e applicabili nelle corti sovranazionali ed in quelle
nazionali, nonché nei conflitti tra societa civile e Stati e tra soggetti privati. In particolare, alla
luce della distinzione tra property rules e liability rules e della prassi giurisprudenziale
intervenuta in molte corti internazionali e nazionali, si sostiene I’inadeguatezza della tutela
risarcitoria e I’uso improprio della responsabilita civile nelle climate litigations, emerse nella
prima prassi del nostro paese, a fronte, viceversa, della necessita di attivare strumenti inibitori
e di prevenzione. Quanto alla tutela dell’ambiente, il saggio si limita a segnalare la necessita
di una piu articolata dialettica normativa tra centro e periferia alla luce delle piu rigorose
esigenze di protezione che possono emergere a livello regionale. Infine, in ordine al piu
ambizioso progetto della sostenibilita, il saggio sostiene, nonostante il carattere olistico che
si attribuisce alla sostenibilita in termini ambientali, economici e sociali con le conseguenti
difficolta di effettiva realizzazione di un progetto oltremodo ambizioso, la necessita di favorire
un avvio dal basso di pratiche sostenibili con il coinvolgimento e il protagonismo della societa
civile.

This essay addresses issues relating to the fight against climate change, environmental
protection and the promotion of sustainability, examining their respective impacts at global,
national and local levels. With particular reference to the climate issue, which is discussed at
greater length, the essay aims to illustrate, from a comparative perspective, the most
significant thematic areas affecting climate change litigation, both international and national,
starting with the importance of climate in terms of fundamental rights and the protection
mechanisms applied and applicable in supranational and national courts, as well as in conflicts
between civil society and states and between private individuals. In particular, in light of the
distinction between property rules and liability rules and the case law established in many
international and national courts, the essay argues that the protection offered by compensation
and the use of civil liability in climate litigation—as seen in the early case law of our
country—are inadequate, whereas there is a need to activate injunctive and preventive



measures. As regards environmental protection, the essay merely highlights the need for a
more structured regulatory dialogue between central and local authorities, in light of the
stricter protection requirements that may arise at regional level. Finally, with regard to the
more ambitious project of sustainability, the essay argues that, despite the holistic nature
attributed to sustainability in environmental, economic and social terms—and the consequent
difficulties in effectively implementing such an exceedingly ambitious project—there is a
need to encourage the bottom-up adoption of sustainable practices with the involvement and
active participation of civil society.

Mercati digitali, intelligenza artificiale e tutele contrattuali del consumatore, di Paola Iamiceli

Il contributo esamina il modo in cui lo sviluppo dell’economia dei dati e 1’'uso pervasivo
dell’intelligenza artificiale nelle relazioni di mercato stanno ridefinendo i confini dei poteri
economici e contrattuali, generando cosi nuove vulnerabilita, nuovi rischi di abuso e nuove
esigenze di tutela. Esso affronta tre questioni principali: (i) in che modo I’economia dei dati e
I’intelligenza artificiale influenzano la struttura dei poteri contrattuali e, di conseguenza, la
governance dei rapporti contrattuali; (ii) quali rischi di abuso emergono a danno dei
consumatori e dei loro diritti fondamentali, e in che misura tali rischi possono essere affrontati
facendo affidamento sul diritto europeo dei consumatori e dei mercati digitali; e (iii) quali
tutele dovrebbero essere apprestate al fine di assicurare un giusto equilibrio tra innovazione e
tutela dei diritti, anche fondamentali, garantendo al contempo rimedi efficaci, proporzionati e
dissuasivi, in conformita con i principi del diritto dell’UE.

This paper examines how the development of the data economy and the pervasive use of
artificial intelligence in market relations are redefining the boundaries of economic and
contractual powers, thereby giving rise to new vulnerabilities, new risks of abuse and new
needs for protection. It addresses three main issues: (i) how the data economy and artificial
intelligence influence the structure of contractual powers and, consequently, the governance
of contractual relationships; (ii)) what risks of abuse are emerging to the detriment of
consumers and their fundamental rights, and to what extent these risks can be addressed by
relying on European consumer and digital markets law; and (iii) what safeguards should be
put in place to ensure a fair balance between innovation and the protection of rights, including
fundamental rights, whilst guaranteeing effective, proportionate and dissuasive remedies, in
accordance with the principles of EU law.

L’*“emancipazione digitale” del minore e l’uso inconsapevole dell’Al: I’efficacia del quadro

normativo e gli effetti sulla validita del contratto, di Arianna Alpini
I1 saggio esamina le dinamiche evolutive della condizione del minore all'interno dell'infosfera
digitale, ponendo l'accento sulla transizione dalla vulnerabilitd naturale a quella artificiale
indotta da algoritmi persuasivi e sistemi di intelligenza artificiale. Attraverso un'analisi del
quadro regolatorio multilivello, l'indagine evidenzia le incoerenze derivanti dalla
frammentazione delle soglie anagrafiche per l'accesso ai servizi digitali. L'indagine si
concentra sugli effetti della manipolazione comportamentale algoritmica sul processo di
formazione della volonta del minore e dei genitori, proponendo un ripensamento dei rimedi
civilistici tradizionali. Viene teorizzata l'introduzione dell'istituto dell'emancipazione digitale,
ispirato all'art. 390 c.c., volto a modulare la capacita d'agire del minore attraverso percorsi di
alfabetizzazione e l'assistenza di un curatore digitale (genitore con adeguata formazione) per
gli atti a impatto permanente e irreversibile.
The essay examines the evolutionary dynamics of minors within the digital infosphere,
emphasizing the transition from natural vulnerability to artificial vulnerability induced by
persuasive algorithms and artificial intelligence systems. Through an analysis of the multilevel
regulatory framework, the investigation highlights the inconsistencies deriving from the
fragmentation of age thresholds for access to digital services. The study focuses on the effects



of algorithmic behavioral manipulation on the decision-making process of both minors and
parents, proposing a rethinking of traditional civil law remedies. It theorizes the introduction
of 'digital emancipation', inspired by article 390 of the Italian Civil Code, aimed at modulating
the minor's legal capacity to act through digital literacy programs and the assistance of a digital
curator (a properly trained parent) for acts with permanent and irreversible impacts.

Alcune riflessioni sui rapporti tra innovazione tecnologica e comparazione nel settore agroalimentare,

di Matteo Ferrari
L’innovazione tecnologica in campo agricolo e alimentare ha comportato innumerevoli sfide
per il regolatore a testimonianza dello stretto rapporto che esiste tra diritto e tecnologia; al
contempo, ordinamenti diversi possono reagire in modo differente all’introduzione di una
specifica innovazione. Anche attraverso un caso studio riguardante la definizione normativa
di vino, il contributo mira a evidenziare come un approccio in grado di combinare metodo
comparatistico, sensibilita per i rapporti tra regole e tecnologia e attenzione al sostrato storico,
socio-culturale ed economico possa determinare risultati di interesse quando applicato al
diritto agroalimentare.
Technological innovation in the agricultural and food sectors has posed many challenges for
regulators, highlighting the close relationship between law and technology; at the same time,
different legal systems may react in varying ways to the introduction of a specific innovation.
Through a case study concerning the legal definition of wine, this paper aims to stress how an
approach combining comparative methodology, awareness of the interplay between rules and
technology, and attention to historical, socio-cultural, and economic factors can yield
significant insights when applied to agri-food law.

Saving the harvest: legal frameworks to tackle global food loss and waste, di Francesco

Planchenstainer
Food loss and waste (FLW) is a critical global challenge impacting food security,
environmental sustainability, and human rights. Despite sufficient global production,
widespread hunger persists while over one billion tons of food are wasted annually. This
article examines international and domestic legal frameworks addressing FLW, primarily
focusing on the European Union and the United States. After clarifying the concepts of food
loss, food waste, and surplus food within the context of the right to food and UN SDG 12.3,
the study analyzes three primary regulatory models: punitive measures, incentive-based
frameworks, and public-private partnerships. Through comparative case studies, it explores
how jurisdictions blend these approaches and examines key legal barriers to food
optimization, including donation liability, animal feed regulations, date labeling confusion,
and safety rules. Additionally, the paper assesses the impact of corporate transparency,
sustainability reporting, and environmental marketing claims. Finally, it addresses emerging
challenges and opportunities, such as intelligent packaging, Al-driven supply chains, and
influencer marketing regulation. Ultimately, the article argues that effective FLW reduction
requires a holistic legal strategy combining regulatory innovation, stakeholder collaboration,
consumer education, and adaptive governance.
Lo spreco alimentare rappresenta una sfida globale cruciale, con un forte impatto sulla
sicurezza alimentare, la sostenibilita ambientale e i diritti umani. Nonostante la produzione
mondiale sia sufficiente a sfamare la popolazione, la fame rimane diffusa, mentre ogni anno
si spreca oltre un miliardo di tonnellate di cibo. Questo articolo esamina i modelli giuridici
internazionali e nazionali sviluppati per contrastare il fenomeno, concentrandosi
principalmente sull'Unione Europea e sugli Stati Uniti. Dopo aver chiarito i concetti di perdita
alimentare, spreco alimentare e cibo in eccedenza nel contesto del diritto al cibo e dell'SDG
12.3 delle Nazioni Unite, lo studio analizza tre modelli normativi principali: misure punitive,
modelli basati su incentivi e partenariati pubblico-privati. Attraverso un approccio



comparative a diversi casi di studio, l'articolo esplora il modo in cui le diverse giurisdizioni
combinano questi approcci ed esamina le principali barriere legali all'ottimizzazione della
filiera alimentare, tra cui la responsabilita civile legata alle donazioni di cibo, le normative sui
mangimi animali, la confusione dei consumatori sull'etichettatura della data di scadenza e le
norme di sicurezza che influenzano un effficiente uso del cibo. Inoltre, viene valutato 1'impatto
della trasparenza aziendale, della rendicontazione di sostenibilita e dei claim di marketing
ambientale. Infine, il testo affronta le sfide e le opportunita emergenti, come gli imballaggi
intelligenti, le catene di approvvigionamento guidate dall'lA e la regolamentazione
dell'influencer marketing. In conclusione, 'articolo sostiene che una riduzione efficace dello
spreco alimentare richieda una strategia legale olistica che combini innovazione normativa,
collaborazione tra i diversi soggetti della filiera, educazione dei consumatori e meccanismi di
governance dinamici.

Dipendenze digitali e conformazione del mercato. Addictive design, economia dell’attenzione e

governo del rischio, di Michele Ciancimino
I contributo esamina la rilevanza giuridica dei fenomeni di dipendenza o di uso compulsivo
nei servizi digitali, muovendo dalla nozione di addictive design e dalla sua connessione con
I’economia dell’attenzione. L’analisi prende le mosse dalla dimensione individuale del
rapporto tra utente e piattaforma, per poi estendersi progressivamente al piano sistemico, nel
quale le scelte di progettazione incidono sulle dinamiche di scelta, sulla fiducia e sulla
concorrenza nei mercati digitali. Ne emerge 1’esigenza di una regolazione capace di superare
una logica meramente reattiva e di incidere, gia a monte, sulla configurazione del servizio e
sulla prevenzione dei rischi generati dal suo assetto funzionale.
The article examines the legal relevance of phenomena of addiction or compulsive use in
digital services, starting from the notion of addictive design and its connection with the
attention economy. The analysis begins with the individual dimension of the relationship
between user and platform, and then progressively extends to the systemic level, where design
choices affect choice dynamics, trust and competition in digital markets. What emerges is the
need for regulation capable of moving beyond a merely reactive logic and of intervening
upstream in the configuration of the service and in the prevention of the risks generated by its
functional design.

Note critiche ai nuovi arresti in tema di interpretazione e meritevolezza del contratto di SWAP, di

Elisabetta Errigo
Due recenti e coeve ordinanze della Suprema Corte riaprono il dibattito in tema di interest rate
swap rinnovando la riflessione giuridica sulla sistemazione strutturale e funzionale del
contratto. La ricostruzione ermeneutica offerta e I’impiego del controllo di meritevolezza sugli
interessi perseguiti concedono la stura a soluzioni alternative attente alle peculiarita delle
singole operazioni e alla valutazione di adeguatezza del contratto alle concrete esigenze del
cliente, alla luce delle quali determinare la conformita del regolamento ai valori del sistema.
Recent Supreme Court rulings reopen the debate on interest rate swaps and prompt legal
reflection on the contract’s structure and function. Hermeneutic reconstruction and the
worthiness of interest offer alternative solutions that are attentive to the individual operations
and to contract’s appropriateness for the client’s specific needs, through which to determine
the regulation’s compliance with the system’s values.

Autonomous vehicles and the duty of damage compensation: how liability regulations may influence
self-driving cars development, di Federico Gasparinetti
Il1 28 settembre 2022 la Commissione europea ha pubblicato due proposte di direttiva
potenzialmente destinate ad incidere sulla disciplina dei veicoli a guida autonoma. La prima,
relativa alla responsabilita per danno da prodotti difettosi, ¢ stata definitivamente approvata e



adottata nell’ottobre 2024 quale Direttiva (UE) 2024/2853. La seconda mirava invece ad
armonizzare e¢ adattare le norme sulla responsabilita extracontrattuale alle caratteristiche
peculiari delle tecnologie di intelligenza artificiale, ma ¢ stata ritirata dalla Commissione
europea all’inizio del 2025. Entrambe le iniziative legislative avrebbero pertanto potuto avere
un impatto significativo sui veicoli a guida autonoma, soprattutto se si considera che la
ripartizione della responsabilita tra 1 soggetti coinvolti nella progettazione, produzione,
commercializzazione, utilizzo e supervisione di tali veicoli rappresenta ancora oggi una delle
principali criticita connesse a queste tecnologie. Si tratta di una questione che deve essere
affrontata in modo efficace e in tempi relativamente brevi, affinché venga evitato il rischio di
compromettere la futura diffusione dei veicoli autonomi. Cid ¢ ancor piu vero se si considera
che una disciplina della responsabilita civile chiara ed efficace puo contribuire ad accrescere
la fiducia degli utenti nella tecnologia interessata e, piu in generale, nel relativo mercato. Per
tali ragioni, ’esame sia della Direttiva (UE) 2024/2853, sia della proposta di direttiva,
successivamente ritirata, in materia di responsabilita extracontrattuale appare particolarmente
attuale e rilevante nell’ambito degli approfondimenti giuridici concernenti le driverless cars,
specie in considerazione della circostanza che — con riferimento a tale seconda iniziativa
legislativa — interventi legislativi aventi natura analoga sono estremamente rari e che ¢
ragionevole ritenere che eventuali future iniziative dell’Unione Europea volte a disciplinare
la responsabilita civile nel settore dell'intelligenza artificiale saranno verosimilmente ispirate,
almeno in parte, ai medesimi principi e alla medesima struttura normativa. Nella seconda parte
del presente contributo si tentera di simulare 1’applicazione della Direttiva (UE) 2024/2853
ad incidenti che coinvolgono veicoli parzialmente o totalmente autonomi.

On 28" September 2022 the European Commission published two new Directive proposals
potentially impacting autonomous vehicles. The first one, concerning the liability for defective
products, was formally approved and adopted in October 2024 as Directive (EU) 2024/2853.
The second one had the goal to harmonize and adapt non-contractual civil liability rules to the
specific features of such technologies, but was withdrawn at the beginning of 2025 by the
European Commission. Both proposed sources of law could therefore have had a great impact
on driverless cars, especially if we consider how the division of liability among the subjects
involved in driverless car production, trade, use and supervision is, as of today, one of the
biggest issues related to such technologies. This is a problem that must be solved in an efficient
manner and in a relatively short period of time lest the future deployment of autonomous
vehicles be jeopardized. This is particularly true if we duly take into account how a proper
liability regulation of a particular technology increases users’ trust in the latter as well as in
the relevant market. For these reasons, an examination of both Directive 2024/2853 and of
withdrawn Directive proposal on non-contractual civil liability in relation to driverless vehicle
technologies seems to be especially timely and important for legal analyses of autonomous
cars, also considering, with specific regard to the latter, that comparable legislative initiatives
are rare and that it is reasonable to assume that any future European initiatives aimed at
regulating civil liability in the field of artificial intelligence will likely be based, at least in
part, on similar principles and structures. In the second part of this article an attempt is made
to simulate the application of Directive 2024/2853 to accidents involving partially or fully
automated vehicles.

La riproduzione di beni culturali digitalizzati: criticita giuridiche nel contesto italiano, di Laura Di
Nicola
Da diversi decenni, la rivoluzione digitale ha profondamente trasformato il settore della
cultura ridefinendo le modalita di produzione, fruizione e circolazione del patrimonio
culturale. Piu nello specifico, il contributo analizza la disciplina della fruizione delle
riproduzioni digitali dei beni culturali che si trovano in pubblico dominio soffermandosi sulle
criticita che emergono, nell’ordinamento italiano, dall'intersezione tra la disciplina del Codice



dei beni culturali e del paesaggio e la legge sul diritto d'autore. Muovendo dalla ricostruzione
del concetto di bene culturale digitalizzato, il lavoro si propone di evidenziare come la
disciplina della fruizione dei beni culturali, anche digitalizzati, continui a essere improntata
alla logica proprietaria e materiale del Codice dei beni culturali. Tale impostazione favorisce,
nell’ordinamento italiano, l'affermazione di forme atipiche di controllo esclusivo sulle
immagini di beni culturali appartenenti al pubblico dominio, con il rischio di determinarne
una progressiva erosione. Infine, il contributo richiama la categoria dei beni comuni elaborata
dalla Commissione Rodota. Questa categoria rappresenta una interessante chiave di lettura
per ragionare in termini di fruizione (anche digitale) invece che di appartenenza e, quindi,
ripensare la disciplina delle riproduzioni dei beni culturali, in termini di massima accessibilita.
The digital revolution has profoundly transformed the cultural sector over the past several
decades, changing the way cultural heritage is produced, enjoyed and shared. More
specifically, this paper analyses the legal framework governing the access to and use of digital
reproductions of cultural heritage works that are in the public domain. It focuses on critical
issues arising at the intersection of the Cultural Heritage and Landscape Code and Copyright
Law within the Italian legal system. This study begins with a review of the concept of digital
cultural heritage. It highlights how the regulation of access to and use of digital cultural
heritage continues to be influenced by a proprietary and materialistic approach set out in the
Cultural Heritage Code. In the Italian legal system, this approach can lead to the creation of
unusual forms of exclusive control over images of cultural heritage even if it is in the public
domain. This could result in the gradual erosion of the public domain itself. Finally, the paper
refers to the concept of the commons, as defined by the Rodota Commission. This category
offers a fascinating perspective on digital cultural heritage by focusing on access and use
rather than ownership. Consequently, it provides a promising foundation for reconsidering the
regulations surrounding the digital reproduction of cultural heritage with the goal of
maximising accessibility.

Azione di riduzione e onere della prova. Nota a Cassazione civile, Sezione II, ordinanza, 23 luglio

2025, n. 20954, di Luigia Romano
La Corte di cassazione interviene a ridefinire 1 contorni dell’onere probatorio gravante sui
legittimari nell’ambito dell’azione di riduzione. Per fondare legittimamente la domanda, si
afferma, non ¢ pitl necessaria 1’esatta quantificazione monetaria della massa ereditaria e della
quota di riserva: ¢ sufficiente, piuttosto, una rappresentazione del patrimonio idonea a rendere
verosimile 1’esistenza della lesione, individuabile nella denunzia di una molteplicita di
donazioni tali da assorbire la quasi totalita del patrimonio. La soluzione adottata dalla Corte,
tuttavia, non chiarisce il ruolo che la consulenza tecnica d’ufficio ¢ chiamata a svolgere in tale
contesto, lasciando all’interprete il non agevole compito di definirne i confini applicativi.
The Court of cassation intervenes to clarify the extent of the burden of proof incumbent upon
the forced heirs in the context of an action for reduction. To legitimately ground the claim, it
is no longer necessary to precisely quantify the monetary value of the estate and the reserved
share, as it is sufficient to provide a representation of the assets that makes the infringement
plausible, identifiable in the report of a variety of donations, such as to represent almost the
entirety of the assets. The solution adopted by the Court, however, does not clarify the role
that court-appointed expert evidence is called upon to play in this context, leaving the
interpreter with the far from straightforward task of defining its scope of application.



